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L'ALLUVIONE IN LOMBARDIA La Valtellina sconvolta, cede il sistema idrogeologico, Sondrio isolata 
Immediati i soccorsi, mobilitato anche l'esercito, migliaia i senzatetto 

Lotta disperata contro acqua e fango 
Primo bilancio: 14 morti, 7 dispersi 

Era previsto 
Non è bastato 
(MANCARLO • O M T T I 

Il italiani conoscono bene drammi come que
sti perchè li hanno visti ripetersi In modo mol
to slmile in quasi tutte le regioni della penisola 
e sanno che quasi sempre sono disastri previ
sti, Ipotizzati, preannunciati,eppure non Impe
diti o prevenuti. Il rischio è quello che, anche 
questa volta, dolore e Indignazione non abbia
no un seguito di latti concreti e lascino II pas
so alia assuefazione. 

In questo caso il preallarme della Prolezio
ne civile ha lunzlonato almeno In parte e ha 
consentito di salvare molle vite, mentre l'asso
ciazionismo e 11 volontariato hanno moltipli
cato le energie del soccorsi. Ma II senso di 
Impotenza nel confronti di un disastro, che 
pure si e riusciti per tempo a prevedere, è 
dilatato in modo spettacolare e sconcertante 
dal fatto che ali elicotteri hanno potuto levarsi 
nulle ione del nubifragio per osservare le ac
que che precipitavano a valle, rompendo gli 
argini, allagando, distruggendo. Osservare, 
appunto, mentre i guasti sTcomplano, un pae
saggio che al sgretola, risone naturali e umane 
che vengono distrutte. Forse si poteva compi
lare Il al momento, dagli elicotteri, l'elenco 
delle cose che dovevano essere latte prima. 
Avremmo poi scoperto che qualcosa del ge
nere era gli alato scritto, nonsolo In convegni 
della sinistra, ma addirittura in un Incartamen
to della Regione Lombardia, che si chiama 
Plano Valtellina: questo plano prevede una 
serie di Investimenti per la sistemazione del 
territorio della provincia di Sondrio, e stato 
steso dopo l'alluvione doll'83, e stato anche 
approvato, ma non è mal entrato In (unzione. 
Non e dllllclle capire perchè su progetti come 
questi al accumulano colpevoli ritardi del go
verno regionale lombardo e di quelli nazionali 
In generale. Perchè sono opere di scarso ren
dimento elettorale, perchè è più tacile e più 

siribì' •-•-" -•• redditizio per chi governa distribuire Indenni?-
lenificare la protezione del torri-
! cosi che In Italia l'ingegneria 

zi dopo, che pianifica™ la protezione del terri
torio prima. E cosi che In Italia l'ingegneria 
Idraulica è slata battuta dall'Ingegneria dei ri
sarcimenti. 

I latto che In questi giorni sia stata colpita 
soprattutto la Lombardia rende la contraddi
zione ancora più acula. I valtelllnesl che (osse
ro riusciti a leggere i giornali di Ieri ci avrebbe
ro trovato I risultati di una indagine della loro 
Regione da cui risulta che t cittadini lombardi 
dispongono di un reddito individuale del 20% 
superiore a quello medio nazionale. Ma più 
che a questo primato di ricchezza avrebbero 
probabilmente pensato alla dimostrazione di 
povertà che accomuna la Lombardia a tutta la 
penisola delle Irane e degli allagamenti. Su 
questa penisola c'è, come è noto, uno Stato 
che non è ancora riuscito a dotarsi di un servi
zio idrogeologia? eludente, forte e propor
zionato alle esigenze del paese e di strumenti 
di pianificazione del territorio che impedisca
no di costruire case e alberghi dove smottano 
Git i di montagna 0 dove passano le slavine. 

battaglia per una nuova cultura del territo
rio non serve solo a restituirci paesaggi meno 
deformi; purtroppo è necessaria anche per 
dilendere il diritto primario di vivere. 

Il bilancio è ancora provvisorio: la Protezione civi
le parla di 14 morti e 6 dispersi (un altro disperso 
è segnalato in Alto Adige). La Valtellina si è trasfor
mata in un mare di fanghiglia, migliaia di soccorri
tori sono all'opera. Paesaggio altrettanto disastra
to, ma con meno vittime, in Val Brembana. A Tar
lano un albergo, la Gran Baita, è stato travolto da 
uno smottamento. Si scava sotto le macerie. 

PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO CAROLLO 

assi La Valtellina è spaccata 
in tre. Sotto un cielo plum
beo che ha continuato a ro
vesciare acqua per giorni e 
giorni, praticamente senza 
concedere tregua, nelle ulti
me 24 ore l'Adda corre im
petuoso, ribollente, gialla
stro, trascinando con sé fan-
fo, detriti, alberi, masserizie. 

Ulto intorno il paesaggio è 
sconvolto. Cinque ponti so
no crollati sotto la pressione 
dell'acqua, 60 su 78 sono da 
Ieri mattina In stato di emer
genza, quarantacinque valli 
(tante quanti sono gli af
fluenti) sono Invase dalle ac-
3uè limacciose. Uno scena-

0 che dall'elicottero milita
re che ci porta a Sondrio, Ir
raggiungibile con mezzi nor
mali, appare In tutta la sua 

drammaticità. Ovunque il 
verde delle colline e dei prati 
lascia il posto al grigio delle 
nuvole sempre più gonlie e 
minacciose e al grande ac
quitrino che invade la valle. 
Ma non c'è tempo, ora, per 
lamentarsi del danni. C'è so
lo la possibilità di rimuovere 
detriti e macerie per portare 
alla luce qualche corpo an
cora in vita e per comporre 
le salme delle vittime. È un 
lavoro che vede impegnati 

Sussi tremila uomini tra vigili 
el fuoco, carabinieri, poli

zia e militari dell'esercito fat
ti convogliare qui da tutto II 
Nord Ovest del paese. Un la
voro reso improbo dalla 
pioggia Incessante e dai col
legamenti saltati in più punti, 
La Valtellina infatti non è più 

percorribile se non per brevi 
tratti. È isolata a settentrione 
per .una diga naturale di fan
go e detriti all'altezza di Sa
nt'Antonio Morignone che 
ha Imposto l'evacuazione di 
migliaia di persone (cinque
mila soltanto a Crovlo): sic
ché località come Sondalo e 
Bormio non si raggiungono 
più dal capoluogo nemmeno 
con I mezzi anfibi. Ma anche 
Sondrio è tagliata fuori dal 
resto della Lombardia e del
l'Italia. A sud, nel fondoval-
le, Ardenno e Talamona so
no le ultime tappe forzate 
per chi risale da Lecco, e co
munque arrivati 11, sul «natan
ti» dei pompieri, non si avan
za di un metro. Automobili 
sepolte dalla melma, linea 
ferroviaria saltata non si sa 
fino a quando, case semisot
terrate, È qui vicino che il 
maltempo ha mietuto le sue 
prime vìttime, I morti di Tar
lano, gli ospiti dell'albergo 
La Gran Baita spazzato via 
dalla frana di sabato sera. SI 
è scavato per buona parte 
della notte e per tutto il gior
no nel tentativo disperato di 
non fare aumentare il nume
ro dei morti e dei dispersi. 
Ma il bilancio resta tragico, e 

L'albergo di Tarlano travolto da una frana. Dedici le vittime, ma si scava ancora 

Spettacolare incremento dei consensi al premier socialdemocratico 

I conservatori in Portogallo 
conquistano la maggioranza assoluta 
Il Psd di Cavaco Silva, secondo le proiezioni, con 
una crescita di 18 punti (dal 30 al 48X) conquisterà 
la maggioranza assoluta dei seggi del nuovo parla
mento portoghese. Il Cds democristiano precipita 
al minimo storico (59Q. Crolla dal 18 al 10* il 
partito rinnovatore dell'ex presidente Eanes. In lie
ve calo (uno 0 due punti) la Cdu animata dal Pc. 
Rimontano i socialisti dopo la disfatta dell'85. 

AUOUSTO PANCALDI 

••LISBONA. Era previsto un 
successo del Psd del conser
vatore Cavaco Silva ma le in
dicazioni ancora approssima
tive (ornilo Ieri sera, due ore 
dopo la chiusura del seggi, 
parlano di trionfo: Il Partito 
socialdemocratico otterrebbe 
Infatti tra II « e 11 48* del voli 
e con dà, grazie alla propor-
tionale corretta In vigore, una 
larga maggioranza assoluta In 
Parlamento. 

Il Psd avrebbe usulnilto del
la spinta al «voto utile», alla 

stabilità governativa, dui ave
va fatto appello anche II socia
lista Mario Soares, presidente 
della Repubblica, nel suo 
messaggio al paese teletra
smesso sabato sera, dunque a 
poche ore dall'apertura del 
seggi. Sul Psd inlattl sarebbe
ro confluiti migliala di voli de
mocristiani, cioè di quel Cds 
(Centro democratico sociale) 
che perde la metà del propri 
elettori, e anche del Prd (Par
tito rinnovatore democratico) 
del generale Eanes che non 

ha saputo presentarsi né con 
un programma, né con una 
proposta alternativa. (In sera
ta Il generale Eanes,per altro, 
è stato ricoveralo d'urgenza In 
ospedale per quello che sem
bra un attacco di pentonile). 

E tutto sommato l'Incapaci
tà di costituire quella alternati
va di convergenza democrati
ca proposta dai Pcp che - no
nostante il relativo recupero 
del Partilo socialista, che pas
serebbe dal 20 al 23-25* -
tutto lo schieramento demo
cratico subisce globalmente 
una dura sconfitte sia perché 
non avrebbe più la maggio
ranza assoluta In Parlamento, 
sia perché questa maggioran
za passerebbe, come si è det
to, al solo Psd raffigurante già 
quelia svolta decisiva di orien
tamento politico che, nono
stante le Incertezze politiche, 
Il Portogallo aveva Un qui evi
tato nel 13 anni trascorsi dopo 
la «rivoluzione dei garofani-. 

•Addio garofani» era in so
stanza l'aria che ieri notte, al 
suono di migliaia di clackson, 
Intonavano per tutte le strade 
di Lisbona I partigiani scatena
ti di Cavaco Silva II cui pro
gramma è di riformare pro
fondamente la Costituzione e 
di liquidare le strutture econo
mico-produttive (nazionaliz
zazioni e riforma agraria) date 
al paese dopo il 1974. 

In prospettiva si profila una 
stagione di livinclta delle de
stre mentre alla sinistra, allo 
schieramento democratico, 
non rimane che II compito ur
gente di analizzare seriamen
te, profondamente, le ragioni 
di questa sorta di plebiscito at-
tnbuìto a Cavaco Silva e al suo 
programma di archlviamento 
delle conquiste della rivolu
ziono, 

Quando parliamo di plebi
scito ci rilerìamo, naturalmen
te, alle prolezioni che danno 
al Psd, che aveva ottenuto due 
anni fa il 30% del voti, dai 16 

ai 18 punti in più. Va preso in 
conto anche il tasso delle 
astensioni, attorno al 27-28 
per cento, più alto dunque di 
quello già altissimo (almeno 
per II Portogallo) del 1985 e 
più forte nel Sud, cioè nei ba
stioni della sinistra, che net 
Nord conservatore e cattoli
co. Ricordiamo che 7milioni e 
mezzo di portoghesi erano 
chiamati a rinnovare l'assem
blea della Repubblica compo
sta di 2S0 deputati e che la 
camera uscente contava 88 
socialdemocratici, 57 sociali
sti, 45 «eanisti», 30 comunisti 
e apparentati, 22 democristia
ni' un voto a maggioranza de
mocratica che domani, con 
tutta probabilità sarà profón
damente rimodellato. In que
sto caso Cavaco Silva dovreb
be erigere un monumento a 
Mario Soares che, sciogliendo 
la camera allorché poteva evi
tarlo disponendo di una mag
gioranza democratica, ha fa
vorito questo rovesciamento 
di situazione. 

non è nemmeno definito. 
Sondrio è isolata. Ad est il 
Passo dell'Aprica è stato ria
perto a tarda sera. La strada 
è scomparsa sotto un torren
te In piena. Una catastrofe -
dicono in Prefettura - e la 
memoria torna a Tresenda, 
quando nel maggio dell'83 
una frana seppellì 17 perso
ne. «Ma stavolta è più grave 
ancora - ammettono anche 
le fonti ufficiali - allora il di
sastro fu molto localizzato, 
questa volta è emergenza 
diffusa». Giù a fondovalle, a 
Morbegno, ieri mattina si re
spirava un'atmosfera quasi 
irreale. Il paese sembrava un 
avamposto di sfollati. La 
piazza S. Antonio un immen
so parcheggio di autoblindo, 
anfibi, camionette, ambulan
ze; dietro, in un Campetto 
sportivo, un eliporto Improv
visato per gli andirivieni dei 
soccorritori Di fronte, l'o
spedale dove sino a ieri era
no ricoverate otto persone 
(tra qui due bambini, Magda 
Ceppi e Gabriele Grassi, di
messi In serata). Il più grave 

tra i feriti è una donna, Carla 
Trezzi, 75 anni, fratture mul
tiple scomposte, ma si spera 
di salvarla. Un altro è ricove
rato a Lecco e due ragazzi 
sono a Sondrio (Paolo Sala, 
dieci anni, di Carate Brianza 
e Roberto Spini, 23 anni, di 
Lugano: entrambi erano nel
l'hotel crollato, il primo face
va l'aiuto cuoco, il secondo 
è un turista. Proprio all'ospe
dale di Morbegno fin dalla 
notte di sabato e dall'alba di 
Ieri si sono avvicendati in 
cerca delle prime frammen
tarie notizie parenti e amici 
dei dispersi. «Stiamo aspet
tando 27 salme - ci diceva 
ancora ieri sera II direttore 
sanitario Giuseppe Zecca 
smentendo così le cifre uffi
ciali». A tarda sera le salme 
recuperate erano nove. «E 
purtroppo alla fine saranno 
molte di più», commentava, 
scuotendo la testa, padre 
Ireneo, cappellano dell'o
spedale. Fuori, facendo eco 
al pessimismo del sacerdote, 
la pioggia continuava a sfer
zare la piazza. 
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La Canins 
«signora 
in giallo» 
al Tour 

Maria Canins conquista la maglia gialla al Tour femminile 
dopo la tappa a cronometro. La francese Longo ora segue 
a due secondi. Cambio della guardia anche nella corsa 
maschile: Bernard è il nuovo leader dopo la durissima 
frazione a cronometro sul Moni Ventoux. Intanto una noti
zia mette a soqquadro la già sfortunata spedizione italiana 
in terra francese: a Bontempi è stata tolta a tavolino la 
vittoria conquistata nella settima tappa: è risultato positivo 
all'antidoping. A PAGINA 1 7 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 

A PAGINA 1 3 

Un altro giro di giostra per 
Giovanni Goda che ripren
de - oggi e domani - le 
consultazioni tra i partiti 
della disciolta maggioran
za. Le 18 cartelle della 
«bozza di programma» li
cenziate giovedì scorso dal 

presidente incaricato non hanno trovato molte adesioni, 
Non sono piaciute al Psi. Non hanno convinto il Cri. Il 
sindacato teme una stretta a senso unico. Ed Eraldo Crea. 
segretario generale aggiunto della Osi, dice a /'Unità «E 
soltanto una manovra di bilancio». Persino «Comunione e 
liberazione» marca le distanze. Per Renato Zangheri si 
profila «un governo debole e di breve durata» 

A PAGINA 0 

Tra le critiche 
al programma 
Corta riprende 
le consultazioni 

NELLE MOINE CEN1HAU 

Le denunce dei geologi ma è mancata l'opera di prevenzione 

Sono valli dissestate 
Un rischio segnalato da anni 
Degrado del territorio, cementificazione senza al
cun controllo: sono questi i principali motivi della 
tragedia che si è abbattuta per 48 ore su mezza 
Lombardia. Decine di comuni isolati raggiungibili 
solo con elicotteri e attraverso stradine intercomu
nali. I collegamenti tra comune e comune e tra 
comune e centro operativo delta Protezione civile 
grazie all'attività costante dei radioamatori. 

M Da anni si sapeva che ì 
territori delta Val Brembana e 
della Valtellina erano disse* 
stati. Il rischio era stato de* 
nunclato, segnalato, indicato 
da tempo. L'ultima volta, solo 
pochi mesi fa, in un convegno 
di geologi lombardi alla pre
senza degli amministratori lo
cali. Con precisione avevano 
segnalato zone e fiumi a ri
schio presentando tutta la do
cumentazione. E proprio lì, in 
queste ore, sì sono verificati i 
tragici Incidenti, gli smotta
menti, le inondazioni. Ancora 

una volta non sì è tenuto con
to che la conoscenza delle ca
ratteristiche territoriali e 
idrauliche farebbe in modo 
che la costruzione dì case, 
fabbriche, ponti e strade pos
sano rispettare in modo «rigo
roso» l'equilibrio naturale. Al
le denunce dei geologjsi è ri
sposto con la sordità. E venu
ta giù un'acqua torrenziale 
che è durata, e vero, più del 
previsto, ma ancora una volta 
i danni a uomini e cose sono 
da attribuire non solo all'im
previdenza, ma alla specula
zione e alta cementificazione. 

ACCONCIAMESSA A PAQ.3 e CIARNELLI A PAQ. 4 Due bambini scampali al disastro 

Gli iraniani: 
«Con la Francia 
stiamo trattando» 
• i A quattro giorni dalla 
rottura delle relazioni diplo
matiche, Francia e Iran sta
rebbero trattando lo scambio 
dei diplomatici bloccati all'in
terno delle rispettive amba
sciate di Teheran e Parigi. Lo 
ha annunciato, dai microfoni 
di Radio Teheran, il primo mi
nistro iraniano Musavi. 

Tuttavia la stretta intorno al
le ambasciate non si è fatta 
per questo meno dura: a Pari
gi continuano ì pattugliamenti 
del flic, a Teheran, davanti alla 
sede dell'ambasciata france
se, 1 «guardiani della rivoluzio
ne-i d) Khomeinl controllano 
gli ingressi dell'ediliclo armati 
di mitra. Ma è Pangi soprattut
to a temere: il ricordo di quan
to successo il A novembre del 
79, quando i pasdaran assali
rono l'ambasciata Usa a Tehe

ran prendendo in ostaggio 62 
funzionari e diplomatici ame
ricani, è ancora molto vivo. E 
le paure di Parigi non sono 
certo infondate. Da Teheran 
non giungono, in queste ore, 
molti massaggi distensivi. An
zi. Parlando a proposito della 
riunione che il Consìglio di si
curezza detl'Onu terrà questa 
mattina al palazzo di vetro 
delle Nazioni Unite a New 
York, il presidente Iraniano 
KhameneE ha affermato che 
l'Iran non accetterà la risolu
zione concordata dal cinque 
paesi membri de) Consìglio di 
sicurezza relativa alla guerra 
Iran-lrak. Gli spiragli della trat
tativa sembrarlo sempre più 
restringersi. E questo proprio 
mentre sta per entrare nella 
sua fase operativa il piano 
americano per scortare le pe
troliere del Kuwait nel Golfo. 

A PAGINA 7 

In quindici minuti 
la «grande fuga» 
di Vallanzasca 
• • Ora la mobilitazione per 
cercare di riportare in carcere 
Renato Vallanzasca è grande. 
A Genova come a Milano, po
lizia e carabinieri hanno effet
tuato decine di perquisizioni. 
Intorno alla citta ligure sono 
stati Intanto rafforzati i dispo
sitivi di sicurezza e le foto se
gnaletiche del fuggitivo sono 
state distribuite ai posti di 
frontiera, agli aeroporti e agli 
agenti in servizio alle stazioni 
ferroviarie. Gli inquirenti sono 
anche riusciti a ricostruire tutti 
I dettagli della clamorosa eva
sione. Si è cosi saputo che al 
«bel René» sono bastati quin
dici minuti di lempo per aprire 
l'oblò della cabina nella quale 
era stato sistemato per pochi 
minuti, scendere sul ponte e 

confondersi con passeggeri e 
turisti In partenza. Vallanza
sca, tra l'altro, era riuscito a 
spedire uno dei carabinieri di 
scorta a recuperare, Ir» I baia
gli, una penna. Dopa I* tuga, 
come sì sa, la motonave «Ri-
minia» era stata perquisita d* 
cima a fondo, ma senza esito, 
Vallanzasca ha colto solo una 
magnifica occasione di fuga 
Qui così esperto nelle evasio
ni} oppure qualcuno la ha aiu
tato ad organizzare un preciso 
e dettagliato piano per torna
re In libertà? Intanto II presi
dente dei senatori socialde
mocratici, Antonio Cangila. 
ha chiesta le dimissioni del 
ministro competente. Il depu. 
tato liberale Costa, in una in
terrogazione, ha posto una se
rie dì Inquietanti domande. 

MICHIENZI e SETTIMELLI A PAQ. t 


